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Oggetto: DAC.0092.2022 GPA per la progettazione esecutiva e l’esecuzione in appalto 
dei lavori di realizzazione della linea ferroviaria Palermo – Catania, tratta 
Dittaino - Catenanuova (Lotto 5). 

 
 CUP J11H03000180001 – CIG 9266308F40 
 
 

CHIARIMENTI  

 

QUESITO 1  

Con riferimento al criterio di valutazione dell'Offerta Tecnica, p. 1.2.6 Diversità e 

inclusione (ISO 30415:2021 - Gestione delle risorse umane) si prega di chiarire se il 

possesso della certificazione UNIPdR 125-2022 Parità di genere (previsione contenuta nel 

PNRR) può essere considerata un'alternativa alla richiesta ISO 30415:2021. 

RISPOSTA QUESITO 1  

Il possesso della certificazione UNI PdR 125-2022 Parità di genere non può essere 
considerato un'alternativa al possesso della certificazione ISO 30415:2021. 
 

QUESITO 2 

Si chiede cortesemente di confermare che le categorie SIOS di importo superiore al 10% 

siano comunque considerate subappaltabili al 100%. 

RISPOSTA QUESITO 2 

Si conferma. 

 

QUESITO 3 

Con riferimento alla previsione di pag. 19) per la quale l'aggiudicatario (quindi in caso di 

Progettista Indicato verrà considerato solo il concorrente offerente) si impegna, in fase di 

progettazione ed esecuzione dei lavori ecc ad avere a disposizione il seguente personale: 

- n.1 Geologo 

- n. 6 progettista senior 

Direzione Acquisti 
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ecc ecc. 

si chiede, cortesemente, di specificare le modalità con le quali dichiarare tale impegno. 

 

RISPOSTA QUESITO 3 

L’assunzione di impegno è dichiarata dal concorrente tramite la sottoscrizione della 

domanda di partecipazione. 

 

QUESITO 4 

Con riferimento al requisito richiesto al punto d3) del disciplinare (fatturato lavori analoghi 

categoria prevalente) si chiede cortesemente di confermare che l’importo utilizzabile al fine 

del soddisfacimento del requisito richiesto è quello riferibile alla Categoria OG3, 

riscontrabile da Cel o Celmae, al lordo dei subappalti. 

 

RISPOSTA QUESITO 4 

Il requisito dovrà essere comprovato in base a quanto effettivamente eseguito dall'OE, sia 

in veste di impresa affidataria che in veste di subappaltatore. 

 

QUESITO 5 

Si chiede di confermare che gli unici protocolli da restituire sottoscritti digitalmente sono il 

Protocollo Operativo CIPE 15/2015 e il Protocollo di Legalità CIPE 62/2020 e che 

dunque non andrà restituito sottoscritto il Protocollo di intesa del 27 maggio 2022. 

 

RISPOSTA QUESITO 5 

Si conferma. 

 

QUESITO 6 

Si chiede cortesemente di confermare che in presenza di firma digitale non occorre allegare 

copia del documento di identità del sottoscrittore. 

 

RISPOSTA QUESITO 6 

Si conferma. 

 

QUESITO 7 

Relativamente a quanto riportato nell’Allegato 4 al Disciplinare di Gara, Contenuto Offerta 

Tecnica e Criteri di Valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche – nel testo della 

descrizione dei “criteri motivazionali utilizzati per la valutazione” del punto 2.5 “Criteri 

Ambientali Minimi stazione di Catenanuova,” si chiede di confermare se le “soluzioni 

tecniche prestazionali” debbano essere circoscritte esclusivamente ai soli CAM di cui ai 
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paragrafi 2.2.3, 2.2.8.2, 2.3.4 del DM 11/10/2017 ossia ai temi di “incremento delle 

superfici permeabili” e “incremento e ottimizzazione della raccolta, depurazione e riuso 

delle acque meteoriche” o se il riferimento ai CAM debba intendersi in senso più ampio, 

includendo anche altri temi come ad esempio il tema energetico. 

 

RISPOSTA QUESITO 7 

Si conferma che le “soluzioni tecniche prestazionali” debbano essere circoscritte 

esclusivamente ai soli CAM di cui ai paragrafi 2.2.3, 2.2.8.2, 2.3.4 del DM 11/10/2017 ossia 

ai temi di “incremento delle superfici permeabili” e “incremento e ottimizzazione della 

raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche”. 

 

QUESITO 8 

Con riferimento al criterio 2.5 “Criteri Ambientali Minimi stazione di Catenanuova,” 

relativamente alle aree oggetto di verifica CAM si chiede cortesemente di indicare in quali 

elaborati è possibile visionare graficamente l’estensione di: superficie impermeabile, 

superficie permeabile, superficie verde e superficie edificata relativa agli interventi sulla 

stazione oggetto dello stesso criterio, non avendo al riguardo trovato alcuna 

corrispondenza nei documenti a base di gara messi a disposizione, quali: 

 

• “RS3E50D44KTFV0000001A – Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 

tecnici delle opere architettoniche” alle pagine 17-18; 

• “RS3E50D44P8FV0100003A – STAZIONE DI CATENANUOVA – Planimetria 

generale e progetto delle aree verdi”; 

• elaborati di progetto editabili; 

• computi metrici. 

 

RISPOSTA QUESITO 8 

Nella tabella 2.2.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della 

permeabilità dei suoli a pag. 18 del documento “RS3E50D44KTFV0000001A – 

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici delle opere architettoniche” 

sono evidenziate con campitura blu le superfici edificate (non permeabili), le rimanenti 

comprese nelle aree della stazione risultano permeabili. Nella stessa tabella vengono 

classificate le superfici di progetto sotto la colonna: Verifica Attuazione (sup. lotto edificata 

-non permeabile-, Superficie Permeabile, Superficie Verde). 

Nell’ elaborato “RS3E50D44P8FV0100003A – STAZIONE DI CATENANUOVA – 

Planimetria generale e progetto delle aree verdi”, è riportata sopra il cartiglio la tabella 

sopracitata 2.2.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità 

dei suoli. 
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Nell’elaborato “RS3E50D44P8FV0100001D- STAZIONE DI CATENANUOVA - 

Planimetria generale ante e post operam e profili” sono individuate le aree a verde e le 

differenti tipologie di pavimentazione (pavimentazione T1, T2, B8, ecc..). Attraverso le 

etichette dei materiali è possibile risalire alla loro descrizione sintetica riportata in legenda. 

Tali materiali trovano esatta corrispondenza nel CME delle finiture e approfondimento 

descrittivo e prestazionale nel Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

delle opere architettoniche. 

 

QUESITO 9 

Si chiede gentilmente di confermare la possibilità di utilizzare le categorie P.01, P.02 per 

soddisfare i requisiti richiesti per la categoria P.03 in quanto rientranti nella medesima 

Categoria (Paesaggio, ambiente, naturalizzazione, agroalimentare, zootecnica, ruralità, 

foreste) e aventi grado di complessità uguale (0,85). 

 

RISPOSTA QUESITO 9 

Considerando che le categorie P.01 e P.02 hanno lo stesso grado di complessità della 

categoria P.03 e che le destinazioni funzionali di P.01, P.02 e P.03 possono essere 

assimilabili tra loro, la Categoria P03 può essere soddisfatta ricorrendo anche alle categorie 

P01 e P02. 

 

QUESITO 10 

Considerato che i requisiti di ordine generale da dichiarare tramite il DGUE, sono gli stessi 

chiesti con la precedente pubblicazione della presente procedura (ex DAC.0044.2022), 

nonchè gli stessi chiesti nella procedura anch'essa revocata DAC.0040 (lotto 4B), in 

particolare ci riferiamo alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai sensi 

dell'art. 46 del decreto legislativo 11/04/2006 n. 198 (pag. 26 del disciplinare) e alla 

PARTE III BIS (del DGUE): PARI OPPORTUNITA’, GENERAZIONALI E DI 

GENERE, NEI CONTRATTI PUBBLICI PNRR E PNC ART. 47 D.L. 77/2020 

CONVERTITO DALLA L. 108/2021, SI DOMANDA se il quesito risposta n. 33 

pubblicato nella procedura DAC.0040 (lotto 4B) lo si possa tenere in considerazione come 

se fosse stato riformulato oggi. 

In caso contrario, si domanda se occorre riformulare tutti i quesiti di ordine amministrativo 

formulati per le due precedenti procedura annullate. 

 

RISPOSTA QUESITO 10 

Si conferma il chiarimento n. 33 così come riscontrato nella DAC.0040.2022 che, di 

seguito, si riporta: 
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“QUESITO 33: Con riferimento alla SEZ. PARTE IIIBIS: PARI OPPORTUNITA', 

GENERAZIONALI E DI GENERE, NEI CONTRATTI PUBBLICI PNRR E PNC 

ART. 47 D.L. 77/2020 CONVERTITO DALLA L.108/2021 del DGUE, si domanda se il 

rapporto redatto ai sensi dell’art. 46 D.L. 11 aprile 2006, n 198 deve essere prodotto con la 

sola copia inviata alla consigliera e al consigliere regionale di parità oppure è necessaria 

anche la copia firmata dalle rappresentanze sindacali aziendali.  

RISPOSTA QUESITO 33: È sufficiente trasmettere l’attestazione della conformità del 

rapporto sulla situazione del personale a quello trasmesso o da trasmettere contestualmente 

alla presentazione dell’offerta alle rappresentanze sindacali. Infatti, alla luce della L. 

162/2021 e delle indicazioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, la consigliera 

e il consigliere regionale di parità accedono attraverso un identificativo univoco ai dati 

contenuti nei rapporti trasmessi dalle aziende aventi sede legale nel territorio di competenza 

attraverso il servizio informatico del ministero.” 

 

QUESITO 11 

PREMESSO CHE QUANTO SEGUE LO DOVRANNO DICHIARARE ANCHE LE 

CONSORZIATE ESECUTRICI, TRAMITE LA COMPILAZIONE DEL DGUE, 

si trasmette di seguito la seguente richiesta di chiarimento 

Con riferimento alla SEZ. PARTE III BIS: PARI OPPORTUNITA’, 

GENERAZIONALI E DI GENERE, NEI CONTRATTI PUBBLICI PNRR E PNC 

ART. 47 D.L. 77/2020 CONVERTITO DALLA L. 108/2021 del DGUE, punto 1. 

Premesso che l’operatore economico, solo dal Biennio 2020/2021, è tenuto alla redazione 

del rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198, come modificato dalla legge n. 162 del 5 novembre 2021, e che la 

procedura messa a disposizione dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, definita 

dal Decreto interministeriale del 29 marzo 2022, alla data della presente risulta operativa 

solo per la redazione del rapporto fino al Biennio 2018/2019, come deve procedere? 

1) Deve comunque produrre il rapporto riferito al biennio 2018/2019 su base volontaria? 

2) In caso contrario, essendo il termine d’invio del rapporto per il biennio 2020-2021 

prorogato al 30 settembre 2022, ma l’applicativo informatico sarà operativo solo dal 23 

giugno 2022 (Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 17 maggio 2022), 

come dovrà procedere? 

 

RISPOSTA QUESITO 11 

L’Operatore economico è tenuto a produrre, a pena di esclusione, copia dell’ultimo 

rapporto sulla situazione del personale unitamente alla presentazione dell’offerta ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 47 comma 2, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, essendo peraltro in funzione 
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l’applicativo informatico disponibile sul portale Servizi Lavoro a far data dal 23 giugno 

2022. 

 

 

QUESITO 12 

CRITERI MOTIVAZIONALI 2.5 CRITERI AMBIENTALI MINIMI STAZIONE DI 

CATENANUOVA  

Saranno valutate positivamente soluzioni tecniche prestazionali energetiche che 

prevedano, nel rispetto dell'architettura della stazione e delle relative finiture nonché in 

linea con le approvazioni, prestazioni superiori per i criteri di base descritti nell’Allegato 

al DM11/10/2017 (Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici) al cap.2 ≪Criteri ambientali minimi per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici singoli o in gruppi≫ seguenti:  

• Incremento della superficie permeabile (paragrafo 2.2.3);  

• Incremento e ottimizzazione della raccolta, depurazione e riuso delle acque 

meteoriche (paragrafi 2.2.8.2 e 2.3.4).  

Considerato che nel criterio è espressamente scritto “nel rispetto dell'architettura della 

stazione e delle relative finiture” se proponiamo dei materiali (tipo piastrelle etc) con 

caratteristiche migliorative per l’incremento della superfice permeabile si va contro il 

rispetto dell’architettura della stazione e delle relative finiture?. 

 

RISPOSTA QUESITO 12 

Per le superfici già previste permeabili non è consentita la modifica dei materiali di finitura; 

si potranno proporre soluzioni che riguardano la posa (es. larghezza giunti nel rispetto del 

D.M 236/89) oppure si potrà intervenire sulle superfici non permeabili proponendo 

soluzioni drenanti, in linea con l’estetica delle soluzioni già presenti. 

 

 

QUESITO 13 

Segnaliamo un’incongruenza sul computo E9 “Impianti meccanici, safety e security” 

ovvero sembra che nell’appalto di che trattasi, siano inclusi gli impianti della stazione di 

Dittaino (che fa parte dell'appalto del Lotto 4b) i quali ci risultano essere già inclusi nel 

computo E10 del Lotto 4b. Chiediamo se quanto segnalato è un refuso, e quindi il 

computo E9 si riferisce alla sola stazione di Catenanuova, o se effettivamente occorre 

eseguire dei lavori su un fabbricato che costruiscono altri soggetti con i relativi problemi di 

interferenze nella sicurezza tra imprese. 

Nel caso in cui il computo E9 è di fatto errato, chiediamo il nuovo computo corretto. 
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RISPOSTA QUESITO 13 

Il lotto 5 prevede di anticipare rispetto al lotto 4b i seguenti fabbricati per la Stazione 
Dittaino: 
o Fabbricato FSA Uffici del PMZ (questa necessità deriva dal dover mettere a 

disposizione dell’unità manutentiva di Catenanuova un locale dove potersi trasferire 
prima della dismissione dell’attuale sede, localizzata nel FV di Catenanuova); 

o Fabbricato PP-ACC. 
 
Il lotto 4b, invece, prevede il completamento delle opere previste per la Stazione Dittaino. 

 

QUESITO 14 

Si rileva una incongruenza tra l’elaborato R S 3 E 5 0 D 1 6 P H E S 0 0 2 1 0 0 1 B e 

l’elaborato R S 3 E 5 0 D 5 3 P H C A 0 0 0 0 0 0 1 D. In particolare nel file editabile 

RS3E50D16PHES0021001B_All.mpp, aprendo la struttura fino al livello 9, troviamo una 

durata per le “opere in sotterraneo” pari a 620gg e in particolare la GN01 “Galleria 

Libertinia” ha una durata di 620gg e la GN02 “Galleria S.Filippo” ha una durata di 510gg 

in contrasto con quanto indicato nel documento in PDF, tavola 2026, in cui la durata delle 

opere in sotterraneo è di 525gg (Galleria Libertinia=525gg e S.Filippo=510). 

Anche le “opere in terra e opere d’arte minori” hanno durate non coincidenti: 589gg nel 

primo elaborato e 600gg nel secondo elaborato. 

Si chiede di chiarire quale elaborato sia corretto e di volere mettere a disposizione 

l’elaborato editabile che ha generato la tavola “R S 3 E 5 0 D 5 3 P H C A 0 0 0 0 0 0 1 D” 

file 2026. 

 

RISPOSTA QUESITO 14 

La programmazione dei lavori posti a base di gara è dettata dal documento contrattuale 

2026 per il quale non è prevista la disponibilità di elaborati editabili. Inoltre, si chiarisce che 

i contenuti presenti nel file editabile RS3E50D16PHES0021001B sono da considerare 

unicamente per le tematiche afferenti le soggezioni. 

 

QUESITO 15 

Chiediamo conferma che la categoria SIOSS OS21 dell'appalto (la cui incidenza è pari al 

23,70% dell'importo complessivo dell'appalto) è totalmente subappaltabile e che pertanto il 

concorrente si può qualificare attraverso la categoria prevalente OG3 con il cd. subappalto 

necessario. 

 

RISPOSTA QUESITO 15 

Si veda risposta al quesito 2. 
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QUESITO 16 

con riferimento all'Allegato 4 CONTENUTO OFFERTA TECNICA E CRITERI DI 

VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE - Elemento 

1.1 Organizzazione per la gestione dei lavori (figura del direttore tecnico), chiediamo 

conferma della correttezza delle seguenti interpretazioni: 

 

1. la figura ivi richiamata ovvero il soggetto che sarà nominato Direttore Tecnico 

responsabile della condotta dei lavori ai sensi dell’art. 15 delle C.G.C. non corrisponde 

necessariamente al Direttore Tecnico SOA dell'impresa; 

 

2. sub-elemento 1.1.2 Esperienza maturata nel ruolo di Direttore Tecnico: si intende 

soddisfatta nel caso in cui il soggetto è presente nel CEL/CELMAE nella sezione 

"Responsabili della condotta dei lavori". 

 

RISPOSTA QUESITO 16 

Si conferma. 

Si conferma. 

 

QUESITO 17 

Con riferimento al contenuto della busta Offerta Economica, chiediamo se i giustificativi 
dell'offerta formulati attraverso l'Allegato 16 al disciplinare si devono presentare 
obbligatoriamente in fase di offerta o la loro presentazione è solo facoltativa a scelta 
dell'offerente e quindi non a pena di esclusione. 
 

RISPOSTA QUESITO 17 

Si conferma, come previsto dal Disciplinare di gara, che l’Operatore Economico è tenuto, 

in fase di offerta, alla presentazione di uno specifico file .pdf, separato dall’offerta 

economica, contenente i giustificativi dell’offerta ritenuti più idonei, formulati 

preferibilmente utilizzando il modello “giustificativi dell’offerta” Allegato n. 16 al 

Disciplinare di gara. 

 

 

 

 

 Il Responsabile del Procedimento 

 per la fase di Affidamento 

 Luca Lancieri 
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